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Felicissima -proposta 
Il Conte Giovanni Acquaderni sempre 

desto nel promuovere e ben condurre le 
dimostrazioni che si possono senza esagera- 
zione chiamare mondiali in onore della 
Chiesa e del Papato predispone ora una 
manifestazione solenne ed universale di gra- 
titudine e di devozione a Gesù Cristo re- 
dentore, e di amore ed obbedienza al suo 
Vicario, per la chiusura del secolo IX ed 
inaugurazione del secolo XX. i 

La felicissima idea non può non muovere 
fin d’ora tutti i credenti ad usare i mezzi 
più opportuni per prestarsi con tutto zelo 
ad attuarla, massime per l'approvazione che 
essa ebbe già dal Sommo Pontefice. 

Diamo qui la lettera umiliata a S. Santità 
dal conte Acquaderni, e la consolantissima 
risposta : 

Beatissimo Padre, 

Nella mirabile Enciclica. Praeclara, che 
la Santità Vostra degnavasi rivolgere al 
mondo intero a’ 24 Giugno del 1894, leg- 
gevasi: « la fine del passato secolo lasciò 
«l'Europa stanca di rovine e trepidante 
« per rivolgimenti. All’opposto ‘il secolo 
« che volge al tramonto, perchè non dovrà 
« trasmettere in retaggio all’uman genere 
« auspicii di. concotdia, con la speranza 
« degli inestimabili beni che nell'unità si 
« cuntengono della fede?» 

Queste parole, che la Santità Vostra, da 
Maestro e da Padre, a tutti i figli di Dio 
indirizzava, e che da tutti furono accolte 
con commozione e con plauso, noi attenta- 
mente meditammo. E troppo bene cono- 
scendo che in niun altro può essere salute 
agli uomini fuorchè in Gesù Cristo; e che 
non è vincolo più necessario e più divino 
di unità in terra che il Romano Pontefice, 
abbiamo concepitu il proposito di racco» 
gliere quella voce e «di cooperare special- 
mente a intendimenti sì santi e sì salutari. 

A tal fine nobilissimo vorremmo costituire 
fin d'ora, per potere estendere a tempo 
l’azione nostra, un Comitato internazionale 
per preparare i cattolici di tutto il mondo 
a chiudere il secolo XIX con un solenne 
ed universale atto di gratitudine a Gesù 
Cristo redentore; e di amore, di obbedienza 
e di devozione al Suo Augusto Vicario in 
terra, il Romano Pontefice, 

Questo divisamento, o Padre Santo, che 
noi osiamo esporre alla Santità Vostra, in 
nome altresì di colleghi ed amici in Italia 
e fuori, ha supremo bisogno di una Vostra 
paterna approvazione e di una Vostra apo- 
stolica Benedizione. Mercè di essa noi con- 
fidiamo che feconderà Iddio i nostri propo- 
siti, ne trarrà una manifestazione solenne 
atta a riaccendere più che mal nei popoli 
il fervore della fratellanza cristiana e del- 
l’unione al Romano Pontefice, e preparerà 
migliori giorni al mondo per il secolo XX; 
che speriamo ci porti il trionfo della Chiesa 
e del Papato, ìl riconoscimento doveroso, 
salutare e sociale di Cristo, Re delle nazioni 
tutte della terra. 

Prostrati intanto al bacio del 8. Piede 
ci professiamo 

Della Santità Vostra 
Bologna, il 10 luglio 1896. 

Devotissimi figli 
Conte Giovanni Acquaderni — Mons. G. Radini 

Tedeschi — Comm, Filippo Tolli — Conte 
Tomaso Borea Regoli — Comm Roberto Ca- 
Stelli — Comm. Corsanego Merli — Cav. 
Luigi Donini — Cav. G. Battista Noresti — 
Conte Giovanni Grosoli — Conte Stanislao 
Medolago — Conte A. Acquaderni — Ing. 
Luigi Reggiani. 

(Umiliato al S. Padre per mezzo dell’ E.mo card. 
Arcivescovo di Bologna). 

E.mo e Rmo Signor mio Oss.mo, 

Molto è piaciuto al Santo Padre il pen- 
siere di celebrare con ispeciali dimostra- 
zioni di pietà religiosa la chiusura del pre- 
sente secolo, invocando particolarmente le 
divine misericordie perchè gli inizi del fu- 
turo secolo sieno con auspicii di puce. Que- 

Sti sentimenti Sua Santità. si è degnata 
esprimere nell’ annesso pontificio autografo 
che io mi onoro trasmetterLe, 
rando ch» il pio progetto abbia il miglior 
esito, godo ripeterLe l’attestato della mia 
profonda venerazione, e con baciarLe umi- 
lissimamente le mani mi rassegno 

Di Vostra Eminenza 

Roma, 21 luglio 1896, 
U.mo Dev.mo Servitor vero 

M. Carp. RAMPOLLA 
Signor Cardinale Domenico Svampa 

‘Arcivescovo di Bologna 

Ed augu-. 

An Diretto Fierro Nostro 
‘DOMENICO peLLA S. R. C. DeL TITOLO 

DI. S. ONOFRIO 
Prete CARD. SVAMPA 

ARCIVESCOVO DI BOLOGNA 

BoLoana, 

LEONE PP. XIII 
Diletto Figlio Nostro, salute e Apostolica 

Benedizione, 
Elevati per divina Provvidenza in tempi 

difficilissimi alla Cattedra di Pietro, nulla 
più avemmo a cuore. che il procurare con° 
ogni possibile mezzo all’umana famiglia, 
travagliata purtroppo da sì lunghe discordie, 
la pace, fonte di ogni bene. À questo ap- 
punto sempre furono indirizzati i Nostri 
pensieri; e perciò in diverse encicliche ab- 
biamo trattato dell’ ordinamento degli stati, 
della vera libertà, della condizione degli 
operai, della santità del matrimonio e final- 
mente delle insidie che il socialismo colle 
sue utopie, e le sette coi loro raggiri ten- 
dono alla società. Ultimamentè poi, per 
l’ aggravarsi degli anni, vedendoci omai al 
termine dei nostri giorni Ci piacque invitare 
di nuovo i principi e i popoli tutti a sta- 
bilire e mantenere la pace, e. additare a 
tutte le genti la Chiesa di Cristo come vin- 
colo sicuro di unione, nutrendo nel Signore 
viva fiducia che il secolo prossimo debba 
inaugurarsi cogli auspicî della sospirata 
concordia. 

Per assecondare quei Nostri voti, ispira- 
tici dal paterno affetto dell’animo, alcuni 
insigni personaggi vennero nel divisamento 
di santificare con una solenne e universale 
manifestazione religiosa la fine del presente 
secolo. Noi approviamo altamente questo 
disegno. E sebbene per i sommi benefizi 
onde Iddio ci ricolma la pietà ‘dei. fedeli 
debba essere rivolta a rendere alla divina 
Provvidenza i dovuti ringraziamenti, è pure 
oltremodo necessario che i cuori siano ecci- 
tati a implorare con umile: e fervorosa pre- 
ghiera le divine. misericordie sugli. umani 
sconvolgimenti. Ascolti il clementissimo Id- 
dio i gemiti dei supplichevoli, e placato dal 
Sangue di Cristo redentore, si levi pietoso 
in soccorso di Sion! Intanto l’ottimo desi- 
derio deì fedeli si abbia il favore e l’aiuto 
della grazia celeste. Auspice di. questo e 
testimone della Nostra benevolenza sia VA- 
postolica benedizione che: a Tej o. Diletto 
Figlio Nostro, e al Comitato promotore delle 
suddette feste impartiamo nel Signore con 
tutto l’ affetto, 

Dato in Roma presso S Pietro il giorno 18 
lugl’o dell’anno 1896, decimo nono del Nostro 
Pontificato, 

LEONE PP; XIII. 

MISSIONE DI MONS. MACAIRE 
DallOsservatore Romano rileviamo il te- 

sto originale della lettera di Mons. Cirillo 
Macaire pervenuta lunedì u. s. all’ eminen- 
tissimo Cardinale segretario fi Stato di 
Sua Santità, 

A Son Eminence 
Le Cardinal Rampolla 

Secrétaire d’Etat de $, S. 
Rome. 

Adis Ababa le 14 Aoît 1896. 
Eminence, 

C'est d’Adis-Ababa, la capitale de 1’ Em- 
pire Abyssin, que j'ai l’ honneur de Vous 
écrire. J'7 suis depuis mardi passé, 11 
aoîìt : notre voyage a été assez heureux, gràce à la protection d’En-Haut et la bé- 
nédietion du Saint Siége, 

Sa Msjesté l’ Empereur Ménélik nous a 
regus icì avec tous les honneurs dîùs A la 
dignité du Siàge Apostolique, Il a envoyé à 
notre rencontre le jour de. notre arrivée 
une nomireuse escorte de près de 150 sol- 
dats ayant à leur tète plusieurs ‘chefs fn- 
‘digènes et Monsieur l’Ingénieur Ilg char- 
g6 spécialement. par Sa Majesté de nous 
souhaiter en son nom la bienvenue. 

Le lendemain, mercredi 12 aoîùt, vers 
les onze heures du matin, l’Empereur nous 
donnait une audience solennelle. Je me 
rendis au palais impérial, escort6 de tout 
le clergé abyssin d’Adis-Ababa, qui. ne 
comptait pas moins de cinquante  mem- 
bres. J'ai parn devant l’Empereur®et tonte 
sa cour réunie: en remettant les. lettres 
Pontificales à Sa Majesté, je Lui ai exposé 
le but de mon ambassade: è savoir que le 
Saint Sidge a confiance dans la générosité 
impériale du petit-fils du roi David, dont 
l’Ecriture exalte la mansuétude; que le 
Souverain  Pontife a choisi. pour ambassa- 
deur auprés de Sa Majesté le chef de l’E- 

ufficio dei giornale, in via della Posta, 16, Udine 

glise Copte, dans le but d’écarter de cette 
mission toute idée politique et de réveiller 
dans la mémoire de l'Empereur d’Ethiopie 
les souvenirs les plus doux de la religion. 
Rome et Alexandrie viennent à Lui: c'est 
done la priére réunie de Saint Pierre, le. 
prince des-apòtres, et de Suint Marc son 
fils spirituel, et le père des Coptes et des 
Abyssins, qui sollicite de Sa Majesté la 
gràce de tous les prisonniers, Les nations 
chrétiennes osent espérer que Celui qui a 
donné spontanément au Souverain: Pontife | 
des marques d’une courtoisie toute royale 
à l’occasion de son avènement au tròne de 
Saint Pierre, ne lui refusera pas la gràce 
que Sa Sainteté sollicite aujourd'hui par 
la bouche d’un Ambassadeur ‘Extraordinai- 
re. Aussi j'ai fini en priant Dieu, qui tient 
le coeur des rois dans ses ma'ns, d’inspirer 
à Sa Majesté ce qui est conforme à ‘la 
noblesse d’un grand Empereur chrétien et 
à la dignité du Saint Sidge. 

L’ Empereur me répondit en ces termes: 
le Pape est notre Père à tons, il a le droit 
de nous éerire et de nous exprimer ‘tous 
ses désirs. Nous nous reverrons encore et 
nous nous entretiendrons sur ce sujet en 
particulier. — Alors je pris congé de Sa 
Majesté, souhaitant que Dieu conserve ses 
Jours pour.la glorie et le bonheur-de 1’ E- 
thiopie, 

Voici un détail qui peut donner à Votre 
Eminence une idèa de la délicatesss du 
grand Empereur: le jour mème de l’au- 
dience au soir Sa Majesté attachait à notre 
service cuisinier le cuisinier en chef du 
géoeral Baratieri. 

Tous le prisonnier que nous avons vus 
sont bien portants et parlent dans ler ter- 
mes les plus touchants de la bonté avec 
laquelle ils sont traités par ]’ Empereur: 
eu effet Sa Majesté leur offre à toutes les 
fàtes un repas au palais impérial. Quant: à 
leur libération, nous qui avons entrevu 
toute la noblesse et toute la grandeur du 
caractère du Né3us, nous espérons pouvoir 
bientòt en annoncer au Saint Sidge la jo- 
yeuse nouvelle, qui consolera tant de pau- 
vres mères et ajoutera à la glorie de Sa 
Majesté. 

En terminant je prie Votre Eminence de 
déposer cette lettre aux pieds de Sa Sain- 
teté et de solliciter gour nous la. Bénédie- 
tion Apostolique à fin que. Jésus-Christ 
notre Disu achève ce qu'Il e commencé. 

De Votre Eminence 
Le très-humble et très-dévoué serviteur 

+ CYRILLE MACAIRE EvÉqQue 
Vicaire Patriarcal des Coptes. 

Tre prigionieri italiani 
La Tribuna ha questo lungo telegramma 

dal suo corrispondente speciale nell’Ervitrea: 
Massaua, 19. — Ieri è giunto il Palestina 

coi tre prigionieri. dei cinquanta consegnati 
al signor Leontief, rimasti indietro. Sono 
Giovauni Crespi. Giovanni Nanzone, soldati 
del 1.0 alpini, e Carlo Ferrata, soldato del 
1,0 bersaglieri, 

Raccontano di non aver. potuto partire 
con i compagni perchè, stando a Baraoda, 
lontano quattro giorni da Araroghi, giun- 
sero colà quanpo i compagni erano già 
partiti. | 

S'avviarono invece -il primo settembre 
consegnati da Maconnen a certo Gallià, 
francese, di cui ignorano la professione, ed 
a sette soldati abissini, con cinque cammelli. 

Quindici giorni prima erano stati visitati 
da mons. Macario, che diede !oro un lungo 
camice per cadauno, un paio di pantaloni 
di lana, un copricapo di tela, un paio di 
scarpe e cinque talleri. 

Marciarono undici giorni, essendosi, oltre 
alle solite tappe, fermati due volte: prima 
una giornata perchè il Galliè fu colto dalla 
febbre, un’ altra poi a cagione di un vio- 
lento temporale, 

Durante la marcia, ebbero riso, biscotto, 
scatole di consarva. A mezza strada giunse 
un messaggio di Nerazzini, annunziante il 
suo prossimo arrivo e chiedente dello stato 
di salute dei prigionieri. Iì giorno dopo in- 
fatti giunse il Nerazzini con una carovana 
composta di una quindicina di cammelli ad 
ofirir conforti, direndo loro che andava allo 
Scion con la speranza di liberare tutti i 
prigionieri, 

Giunsero a Gibuti il giorno 11, avendo 
compiuta quasi tutta la marcia a dorso di 
cammello. i 

A Gibuti furono dal Gelliè consegnati al 
comandante Coltelletti del Provana, che 
dopo. averli fatti rifocillare, li condusse a 
bordo del Provana, che li trasportò in Aden 

dove furono trasbordati 
partenza per Massana. 

A Gibuti cambiarouo gli abiti logori dal- 
la marcia con nuovi di tela biancà offer- 
tigli (sic) dal Coltelletti, che loro diede pure 
nuove scarpe. Furono trattati fraternamente 
dai comandanti e dagli ufficiali del Prova- 
na e del Palestina. 

Qui alloggiano a ras Mudur e sono affi- 
dati alle cure del tenente Martinotti, 

I prigionieri confermano pienamente il 
racconto degli altri quarantasette sulla tri- 
ste marcia allo Scioa e sulle crudeltà della 
scorta, ‘confermano pure le hastonature 
patite e la fame, 

Dicono che Ras Maconnen li trattò bene. 
Il Ferrata fu fatto prigioniero nello scontro 
di Alequà, mentre era in ritirata. Era agli 
ordini del tenente Negretti, ma poco sa dire 
di quello scontro. Stette cinquanta giorni 
con Ras Sebath, e tu trattato bene, perchè 
mai gli mancò farina od engerà o pasta. 

Fu poi consegnato a Ras Mangascià che 
lo fece unire alla colonna dei, millecinque- 
cento diretti allo Scioa. 

Stanotte è giunto il Balduino col gene- 
rale Viganò e con la Croce Rossa, :L’ Are- 
tusa e il Provana attendono in Aden per 
trasbordare dal Bu/duino i colli destinati 
ai prigionieri, e trasportati a Zeila. 

Così dunque tutti i cinquanta prigionieri 
italiani dati da Menelik a Leontieff, sono 
ormai tornati liberi alla patria loro. 

Resta però sempre a sapersi: 1.0 Perchè 
Menelik ha regalato questi prigionieri ita- 
liani allo Czar; 2.0 Perchè ne ha regalati 
ciuquanta, e non più nè meno; 3.0 Perchè 
sono stati scelti i cinquanta regalati e come 
sono stati scelti, se a sorte, ovvero per de- 
signazione volontaria e diretta del Negus. 

In tal caso resterebbe a sapersi perchè 
ha scelto questi cinquanta e tutti di bassa 
forza. - 

È sempre vero che l’Africa è il continente 
tenebroso. 

CRISI SOPRA CRISI IN SICILIA 

Ci scrivono da Palermo: 
Alle tante crisi che conturbano questa 

povera Sicilia si aggiuage ora la crisi mu- 
nicipale a Palermo. 

E' però una crisi da lunga mano prepa- 
rata ed ansiosamente aspettata dal nostro 
Vicerè di Palermo e dal nostro Vicerà di 
Roma. Il marchese di Rudinì e il conte 
Codronchi vogliono avere in loro mano il 
primo municipio di Sicilia; nol possono 
avere che con un Commissario regio. E 
verrà il Commissario civile nell'isola, Si fa 
già il nome del Commissario designato, il 
quale sta preparando le sue valigie. 

A poco a poco i maggiori comuni sici- 
liani cadranno sotto l’ amministrazione go- 
vernativa per mezzo di soliti Commissari. 
Si comincia già a minare il Consiglio co- 
munale della seconda città dell’isola, vale 
a dire Messina, ove disturba non poco 
l’amministrazione saggia e imparziale di 
un sindaco clericale. 

Così di siciliano nulla più resterà in Si- 

sul Palestina in 

gilia, tranne che il nome. Ma anche questo 
cesserà, poichè troppo giustamente la Sicilia 
è chiamata l’ Irlanda dell’Italia, come già 
un dì Vincenzo Gioberti chiamava il Pie- 
monte la Beozia dell’ Italia. In questo modo 
l'Irlanda sarà governata dalla Beozia. 

Io scherzo un pò, ma come siciliano do- 
vrei piangere a calde lacrime. E° indescri- 
vibile la critica situazione economica e 
.commerciale a cui si trova ridotta la po- 
vera Sicilia. Vi ho detto altre volte che le 
nostre più proficue produzioni sono omai 
deprezzate affatto. Il erano si polverizza nei 
granai: il vino si arida nei tini: lo zolfo si 
ammucchia nei magazzeni: adesso per ulti- 
mo colmo di sventura persino gli agrumi im- 
putridiscono negli alberi e nelle piante. Nes- 
suno li raccoglie perchè nessuno li compra. 

I nostri governanti, o venuti dalla Beozia, 
o viventi nella Beozia, non se ne prendono 
verun pensiero. Il conte Codronchi, a dire 
la, verità, è uomo di talento e anche fornito 
di buon volere. Ma il poveretto non conosce 
il male nella sua vera natura, o se pure lo 
intravede in qualche modo nnn ha mezzi 
curativi propurzionati ed efficaci. 

Povera Sicilia ! 
PATATE SEME DELLI IRSA SPIRA TE SIRO Z ATI 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Genova, 21 settembre 1896. 

Note genovesie 
La grrrande memorabile data è passata 

fra la generale apatia, malgrado gli sforzi 
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sovrumani delle loggie massoniche genovesi. 
a cui tengon bordone alcuni croati e non 
poeti fra i ministri protestanti residenti in 

enova.. 
Alcuni munifestini colorati portanti le 

bambinesche frasi di Roma intangebile, 0 
Roma 0 morte, e tante altre belle cose, ap- 
parivano ieri su per i muri. Al dopopranzo 
una adunanza pubblica venne tenuta nel 
teatro Regina Margherita, nella quale oltre 
i soliti paroloni delle grandi occasioni, e gli 
evviva, a Roma conditi con tutte le salse e 
per tutti i gusti, si protestò (cavoli a me- 
renda) contro l’insulsa impresa africana, Il 
popolo, è giuocotorza confessarlo, si  man- 
tenne estraneo a queste meschine manife- 
stazioni organizzate e composte dai soliti 
quattro gatti. 

Decisamente dell’intangibilità di Koma 
ne devono dubitare anco loro stessi, altri- 
menti non farebbe d’uopo riaffermarla ad 
ogni pie’ sospinto. E il terceno che sfugge 
loro di sotto i piedi...... è il popolo che vede 
che sì stava meglio quando sì stava peggio..... 
ed essi tentano colle altisonanti parole di 
distogliere gli sguardi della. pubblica opi- 
nione dalla realtà ben triste delle cosel...... 

Ma il popolo vede e comprende che è 
stato ingannatol.... 

Oh tempo galantuomo!.... 

na 
Da tre giorni si è aperto in Genova 

l’ VIII Congresso Italiano di Inugegueria e 
Architettura. Lo compone un’ eletta schiera 
di dotti di tutta Italia e sotto la direzion» 
di illustri scienziati stanno discutendo im- 
portanti questioni. ln un’adunanza speciale 
tenutasi vel pomeriggio di ieri si fondò se- 
duta stante l' «Associazione Elettrotecnica 
Italiana » alla quale aderì pure il vostro 
corrispondente, La nuova utile associazione 
avrà sede a Torino e ne sarà presidente 
l’illustre prot. Galileo Ferraris del Museo 
industriale di Torino. 

* 
3 

Per posdomani mercoledì è fissato il varo 
. della nave corazzata « Carlo Alberto ». Par- 
tirà da Genova per la Spezia il grandioso 
piroscafo « Regina Margherita » della N. 
G. I. per assistere al varo. Vi manderò 
notizie da là. 

Ligus. 

TIRALTA 
Roma -- Una aggress one nel 20 settem- 

bre. — Alle porte di Roma. nel giorno sacro alla 
rivendicazione della capitale d’ talia, è avvenuta 
una audacissima aggressione. 

Così narra la Tribuna: 
Alle 8 di questa mattina (20 settembre) una 

nuova aggressione è stata consumata a ‘due chi- 
lometri soltanto da Rocca di Papa, e __precisa- 
mente nella località detta : Grotte dell’ acqua. 

Vittime della grassazione sono stati il comm. 
Costetti, direttore presso il Ministero della pub- 
blica istrazione, e il signor Attilio Buschi. Essi 
sono stati malmenati e depredati di tutto quello 
che, possedevano. 

. Essi si trovavano in una vettura presa a nolo. 
Per questa nuova audace aggressione il panico 

fra i villeggianti è geuzrale.gig, 
Che i briganti e gli aggressori abbiano voluto 

solennizzare anch’ essi egal modo loro, l’ annìver- 
sario del 20 settambre? 

Forse il popolo italiano farebbe volentieri il sa- 
griticio di un moccoletto e di una banderuola di 
uenv in sì grande e indimenticabile giornata, per 
avere maggiore sicurezza per le vie ad avere 
salve la vita e la borsa, 

Questa. non è retorica. clericale; è prosaica 
realtà. ; 

; Pu 
Veggasi un pò a che cosa condace lo spirito di 

imitazione. 
Nel 20 settembre 1870 fa aggredita Ruma del 

Papa: nel 20 settembre 1896 è stata commessa 
una aggressione a Rocca di Papa] 

Coriosa somiglianza di romi e di fatti! 

AS'THERO 
Austria-Ungheria — La conferenza 

internagionale. — Si ha da Budapest, 21 — I 
senatori e i deputati italiani, circa 80, si sono 
radunati qaesta.sera in una seduta preparatoria 
alla Camera dei deputati per la costituzione del 
seggio presidenziale del gruppo. Per acclamazione 
l'on. Pandolfi venne eletto presidente; l'on. Da- 
nieli segretario g.nerale e l'on. Carlo Menotti 
cassiere. Si numinarono inoltre quali delegati per 
fissare l'ordine dei lavori della conferenza il se- 
natore Pasolini e ìl deputato Barazzuolii | 

Da Budapest, 22 — La conferenza interparla- 
mentare per la pace ha tenuto oggi una seduta 
preparatoria ; sono rappresentate alla conferenza 
\' Austria-Ungheria, Itala, la Germania, la 
Francia, }' Inghilterra, la Svezia e Norvegia, 
l'Olanda, la Serbia, il Belgio, la Spagna e il 
Portogallo. 

Dalla Provincia 
lividale 

21 settembre 1396. 

Fatalità} Il più bel giorno dell’anno, il 
giorno della più grande festa naz onale, il 
giorno del trionfo massonico, della sconfitta 
della religione cattolica, della caduta del 
dominio temporate dei Papi, turbato da una 
seccante pioggia dirutta ! Fatalità ! A quanti 
spettacoli si. dovea ieri assistere! Quante 
giore inefiabili si dovean ieri gustare, quanta 
rimembranZè I Fin dal mattino tutta la città 
dovea essere imbandierata; ma il vessillo 

comparve sulle finestre solo dei pubblici 
affici, e di qualche altro coraggioso e im- 
pavvido patriota. Tutti i cividalesi doveano 
dimostrare il loro sfegatato patriottismo col 
festeggiare la memoranda datal... tutti alle 
3 1{2 doveano trovarsi sulla piazza del ple- 
biscito, e udir dalla Banda cittadina |’ esa- 
cuzione del’ programma musicale, tutti, 
tutti doveano pender estatici dalle labbra 
di quei grandi, che aveano da estrinsecrare il 
loro patriottico sentimento con enfatici di- 
scorsi |... tutti doveano applaudirli, e gridare 
W. VItalia, W. Casa Savoia, W. Roma 
intangibile, e per la ragion dei contrarii, 
gridar pure a squarciagola: Morte al Papa, 
abbasso il Clero, e tante altre belle cose, 
che ognun può di leggeri congetturare. Ma 
ecco quanto si è fatto. 

Se Giove pluvio turbò la gran festa, non 
potè però impedire la fiaccolata della sera. 
Pochi signorotti, servi umilissimi del gover- 
no, una vil ciurma prava di. monelli, una 
dozzina di studentelli bocciati ell’ esame fi- 
nale dell’anno scolastico 1895-96, e qualche 
mascalzone pagato bene per urlar più forte, 
ecco la gran comitiva cividalese che tripu- 
diò, che celebrò il XX settembre. Preceduti 
da 12, dico dodici suonatori quasi tutti ub- 
briachi, questi invasi dallo spirito masso- 
nico e quindi diabolico, percorsero le con- 
trade della città, gridando, urlando, fischian- 
do, e turbando la quiete notturna, ma 
certamente, consolidando in tal modo, il 
presente provvisorio stato di cose. Per ben 
otto volte fu eseguita la marcia reale e 
l’inno di Garibaldi; ma così maledetta. 
mante male, da non saper quasi, se quello 
che suonavano erano in realtà la marcia o 
l'inno. ‘ali scene durarono fin le due dopo 
la mezzanotte! Poveri patrioti! quanto biso- 
gno avete di manifestare ai poveriigonzi il 
vostro sfegatato amore di patria, che altro 
non è se non odio a Dio, alla religione, alla 
Chiesa, al Papa a quanto v’ ha di più sacro 
qui sulla terra! Ma godi pure, o Italia, 
godi e rallegrati. Tu sei grande, e come 
tale ti proclamarono ier sera quei tutti ci- 
vidalesi che festeggiarono il giorno de'là 
tua compiuta unità! Roma non ti scapperà 
più di mano, lo confermarono ier sera a 
Cividale i monelli di piazza, gridahdo: 4 
Koma ci siamo è ci staremo. Non vedrai 
più troppo a lungo il Papa; ti spaccerai 
anche di questo cancro, poichè ier sera fu 
urlato a sazietà « Morte al Papa.» Godi, 
tu sei, grande, e tale sarai, Sarai grande, 
anche se Menelick ti sbaraglia l’ esercito, 
fa rosseggiar le infocate zolle africane del 
sangue latino, e tien prigionieri i tuoi 
prodi! Sarai grande, anche se nutri in 
seno i deplorati, i ladri, i malfattori, sul 
petto dei quali tu appenderai la croce di 
cavaliere. Sarai grande, anche se la Masso- 
neria t' impone questa festa, anche se il li- 
beralismo ti mina ugni cosa. 

Xi 
Sedegliano 

22 settembre 1896 
La giornataccia piovosa di jer l’ altro ha 

sciupato di molto la ebraico-massonica festa 
ventisettembrina. 

Quì da questo piccolo centro, alla cheti- 
chella, furono durante la notte antecedente 
distribuiti anche per le singole frazioni 
avvisi per chiamar gente nel capoluogo ad 
udire una Conferenza che dovea tenere 
un’ assessore municipale nella sala Consi- 
gliare. E l'oratore era il solito salumajo di 
Gradisca che arriva tronfio e pettoruto a 
recare quell’adunanza il frutto delle sue 
lunghe meditazioni sulla- Data memoranda. 
Peccato che fu esiguo il numero dei fortu- 
nati che parteciparono a questa succulenta 
discorsa ! Disgraziato pizzicagnolo! ma più 
disgraziato ancora pel troppo pepe con cui 
condì il suo sgrammaticato manicaretto. 
Anima bella del compianto Zorutti quanta 
materia pei tuoi classici lunarii tu avresti 
ammassato se vivessi ancora e fossi stato 
presente ad udirlo!! 

Questo tipo di gentiluomo . anzichè cele- 
brare le glorie dell’ Italia risorta, andò 
fuori delle stanghe, ‘e ne disse di cotte e di 
crude dal principio alla fine contro i Preti. 
Ah se fosse stata a sentire il suo grand’uo- 
mo, la moglie, che, a quanto dicono non 
vuol saperne di lui, come si sarebbe in lei 
ringaglisrdito l'affetto verso un marito così 
eloquente !... E così fu meschino il concorso, 
meschinissimo e troppo pepato l'argomento. 
Somma complessiva. rnsuccesso fenomenale. 
Ah impara bene quell’adagio, o Cicerone 
improvvisato, ch è vecchio, ma sempre vero: 
Sutor, ne ultra crepidam. Calzolajo tienti 
alla scarpa! Invidiabilissimi invece quei 
banbini e bambine che non capirono niente, 
e che costituivano il suo microscopico udi- 
torio, e che .poi trovarono ja ‘loro gioja 
piuttosto nel portarsi e casa qualche gin- 
gillo o librettino con umoristiche figurine. - 

Digerito i! mastodontico sermone, & alle- 
gerito lo stomaco, rivola colla sua simpatica 
bicicletta a servire i clienti nel proprio ne- 
gozio, intanto che i suoi due tre ammiratori 
ne levano a cielo i patriottici ardimenti. La 
sera verso le ore 14 tenne un’altra Confe- 
renza ma di carattere economico il Prof. 
Cav. Alessessandro Pasqualini invitato a 
bruciapelo nella vigilia! Tema La vedem- 
mia. Il male si è che in questi paraggi 
stavolta la velemmia è scarsa, scarsissima 
perchè grandine crittogama e peronospera, 

tre furie Dantesche ce l’àuno mezzo rovi- 
nata. 

Fu breve, e credo se la. sia cavata 
abbastanza bene se ha il dono dell’improv- 
visazione. — In seguito, como tutti i salmi 
finiscono in gloria, ci fu geniale banchetto 
di non so quanti coperti nella Trattoria 
principale del paese, ove, si  propinò alla 
salute di questo e di quello, ed è poi degno 
di nota che mancarono gran parte di con- 
siglieri all'uno o all’altro atto della festa, 
e si dovettero diramar inviti a qualche 
s»mi-notabilità frazionale per empir la sala! 
Venit> alle nozze! E così arrivati ai cre- 
puscoli della sera, una quarantiaa di par- 
sone del minuto popolo pagarono del pro- 
prio la cenetta, se pure qualche maligno 
non volesse supporre che tutto fu pagato 
da... Pantalone Il... Alle 22. come i bravi di 
D. Kodrigo dopo la spadizione alla casa di 
Renzo, ritornarono ai patrii tetti i banchet- 
tanti, e non rimasero sul campo di battaglia 
fino al cantar dei galli che sl immancabili 
beoni fatti prigionieri dall’ Oste... abissina. 

Metto conto aggiungere qui in coda che 
dopo un periodo ben lungo di fossilizzazione 
moderata, questo Comune subì una totale 
riforma. Nuovo il sindaco, nuovo il segre- 
tario, nuovo il medico, nuova perfino la 
mammana, nuovo it campanile quantunque 
a soli metri sette di altezza nuovo il severo 
divieto di lavarsi neanche i piedi nel riga- 
gnolo del Ledra, nuovo il ritrovato di sta- 
bilire in ogni frazione un’ uom) e una don- 
na piuttosto giovani per sorvegliare le 
scuole e poi riferire, dando il calcio del- 
l'asino anche al parroco. 

Nuovo... insomma abbiamo i novissimil!... 
Ma siccome il nuovo, diventa auche vec- 
chio, così, potrebbe darsi che.se non como- 
dasse un bel dì agli amministrati il ria- 
novato regime tedesco, il troppo nuovo di- 
ventato vecchio dovesse adagiarsi, sulla re- 
quie del sepolcro. — E basti. 

Uno 
Ragogna 

21 settembre 1896. 

Evviva ib XX Settembre! — Il partito 
liberale di Ragogna, volendo scimiottare i 
liberali di S. Daniele e far rappresaglia 
contro la festa sacra in onore della Ma- 
donna della S. Cintura, aveva deliberato di 
festeggiare anche quest'anno il XX Settem- 
bre con luminarie a spese del Municipio. 
Ma gli assennati si opposero alla sciocca 
idea. Quindi ira e furore! Fallita questa, 
‘pensò di sostituirvene un’altra: quella 
di una questua nel paése per i po- 
veri. Lodevole idea, se iu altra circostanza 
dal XX Settembre. La questua si effettuò; 
la Congregazione di Carità ne fece avvisati 
i poveri, che si presentarono ieri, XX, al 
Municipio per ricevera la carità, Aspetta, 
spetta e tornaad aspettare, quand’ecco (oh! 
prodigio di carità brecciaiuola 1) i poveri in 
sul mezzogiorno ritornarono a casa colle 
tasche piene di.... XX. Settembre e vuote di 
denaro! Il collettore aveva lasciato l' umile 
suo paese forse per godere nella capitale le 
feste solenni del XX Settembre, e s'era 
dimenticato di consegnare la somma alla 
Congregaz one di Carità p:rchè ne facesse 
la distribuzione. Il Presidente della Congre- 
gazione ebbe la fortuna di poter vedere 
solo ‘oggi quel misero obolo dei poveri; ma 
non lo volie ricevere, e così i poveri non 
hanno ancora neppur potuto sentir l’ odore 
del lacchezzo settembrino. 

Ohli pasticci liberaleschi! coraggio, o 
poveri! un altr’'anno, se anche non avrete 
denari, i liberali sapranno prepararvi un 
altro bel piatto di pasticci; ma buoni; sa- 
pete? Q iando si dice che sono pasticci pa- 
triottic:, ghe volete di meglio?....... E dire 
che ì signori liberali quasi quasi erano ca- 
duti nel sospetto che quest'anno anche i 
preti fossero diventati settembristi ; perchè 
Il 30 u. s. s'era veduta în mezzo ai pallon- 
cini con cui era illuminato il Municipio per 
la festa della Cintura, anche una stella colla 
scritta: XX settembre! Ah, buffoni, buffoni 
di liberali! O quella stella fu esposta bo- 
nariamente da qualche ingenuo, o fu espo- 
sta con arte maligna da qualche vostro 
compare. Tanto in un caso che nell’altro, 
sappiate che i preti di Ragogna (e noi da 
molto tempo li conosciamo) non fanno co- 
munella con liberali; preti e popoli e poveri 
sono stufi dei vostri nauseanti pasticci, e noi 
siamo certi che gridano unanimi: Viva il 
Papa, il primo Italiano, l’unica Stella, che 
rifulga all'Italia naufragante nel mare bur- 
rascoso liberale-massonico | md. 

Casa (Spilimbergo) 

21 Settembre, 1896. 

La tanto ben ideata e tanto ben prepa- 
rata festicciuola ad onore della Verg. Ad- 
dolorata — che però a causa del mal tem- 
po ieri non potè effettuarsi che in parte — 
merita veramente un cenno per tributare 
anzitutto i più vivi ringraziamenti all’ Ill.mo 
e Rev. Mons. G. B. Cesca che seppe ri- 
cordare alla Mossa solenne i Dolori della 
V. Ss. con parola quanto forbita altrettanto 
semplice e patetica così da commuovere e 
soddisfare appieno il numeroso uditorio. — 
Gli egregi artisti Sgobb:ro di Udine, 
scultori e decoratori della elegante e cara 
Sedia gestatoria del S. Simulacro (Liturgico) 
si abbiano pure Ja meritata lode per 1’ 0- 

‘ Passa al meridiano » 12.59.17 | Tramonta 

Co) 

pera pertettamente eseguita, degna di atti- 
rarsi gli sguardi in qualsiasi tempio di 
grande città 

La scelta musica che accompagnò le s. 
funzioni sotto la direzione dell’ egregio mae- 
stro ‘di Pravesano fu ottima nella scelta e 
inappuntabile nell’ esecuzione. — La sera 
doveva toccare l’apice del passibile trionto 
colla prima solenne processione; coll’ illu- 
minazione della facciata della Chiesa, del 
piazzale e delle vie; coi fuochi d'’ artificio 
e rallegrata dalla distinta Banda di Cor- 
denons; ma se la pioggia che dirotta cadde 
dalla mattina alla sera non permise l’ espli- 
carsi dell’ intero programma, ciò non toglie 
che l’intero paese di Casa non abbia dato 
ieri. una novella prova di quanto di bello, 
di buono e di grande possa fare anche un 
villaggio quando è animato da vero spirito 
di fede, di unione di concordia. Y. 

Pasian Schiavonesco 

Un salto che costa caro. — Per saltare 
lo steccato della Stazione di Pasian Schia- 
vonesco certo Fiorendo D’Odorico oste e 
calzolaio di colà venne messo fin contrav- 
venzione. Il poveretto avrà forse avuto 
troppa fretta per giungere in tempo di 
prendere il treno chs giungeva da Codroipo 
.per Udine; e mal fece i suoi conti, chè il 
24 presente settimana dovrà trovarsi in ri- 
poso innanzi a questa R. Pretura del II 
Mandamento per sentirsi giudicare. La 
multa è di L. 10 fino a 1000. 

Dunque attenti per evitare simili tribo- 
lazioni. gb. 

Gose di casa e varietà 
Diario Saero 

Giovedì 24 settembre — B. V. della Mercede. 

Fiere e Moreati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 24 — S. Giorgio di Nogaro — Go- 
rizia — Sacile — Mortegliano. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 23 SETTEMBRE 1896 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 137 
sul suolo m. 20. 

Ore 8. ant. Term. 146 ! Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 11.5 | Vento NE 
Barometro 750. i Press. stazionario 
Jeri vario 

Temperatura: Massima 185 — Minima 98 
Melia 13.245 — Acqua cadata mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.56 | Leva ora 18,19 
7.25 

Ceamanta » 18.3 | Età dei giorn 16 

L’ avvocato Schiavi 
ci manda quattro sue righe che pubblichia- 
mo tosto rimettendo al prossimo nostro 
alcune particolareggiate osservazioni sul 
discorso di cui ci occupammo isri, e sicuri 
di far toccare con mano a chiunque che 
non esagerammo punto nel nostro’ breve 
cenno: 

« Udine, 23 settembre. 

Sig. Direttore del CirtADINO ITALIANO, 
Nel suo giornale di ieri ella censurà il 

mio discorso di domenica, dicendo, fra altro, 
che io per combattere il clericalismo, ho 
fatto uso di schernî sacrileghi. 

L'accusa è gravissima di fronte ai suoi 
lettori : ed io ho il diritto di scolparmene 
dove essi mi possono udire, 

Non ho schernito ciò che dev'essere ri- 
spettato, la fede e i suoi riti: ho accusato 
il clericalisnio di mescolare le cose sacre 
alle profane par fini mondani; se vi è sa- 
crilegio ia ciò, esso si consuma da chi fa 
quella mescolanza, non da chi la riprova. 

La mia parola suonò a difesa della li- 
bertà di coscienza: sacra per tutti, e in 
ispecie per i credenti. Né altro io feci nel 
1891), quando (com’ella ricorda) alla Corte 
d'Assise patrocinai la causa di due sacerdoti, 
a torto accusati di avere abusato del loro 
ministero, Le parol: che 'n pronunciai al- 
lora, e che ella ha riporiato per trarne 
argomento di contraddizione a carico mio, 
sono la prova migliore della mia coerenza 
appunto nel difendere quella libertà, che 
allora veniva, come viene oggi, benchè da 
diversa parte, offesa per politiche mire. 

Sono certo che ella vorrà inserire oggi 
stesso questa mia nel suo giornale, senza 
bisogno di più formale invito. 

La riverisco. ; 
Avv. L, C. SCHIAVI, » 

Al « Friuli » 

Le banali villanie e gli improperi lanciati 
dal Friuli al nostro indirizzo, Sembrano 
scritti non già da un giornalista che si ri- 
spetta, ma da un ex-salumajo. 

Disdegniamo quindi di raccogliere il fango 
che a piene mani ci lancia il liberale eol- 
lega, essendone rimasti nauseati perfino i 
suoi amici più fidi, 

N « Giornale di Udine » 
o l'organo dell’infanzia lattante, come co- 
munemente lo si chiama, minaccia di dive- 
nire idrofobo e schizza rabbia da tutti i 
pori delle pelle per quanto abbiamo scritto 
lunedì sulla famosa strombazzata festa. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 23 SETTEMBRE 1896 

E un modo anche questo di esprimere il 
proprio contento per la ruscit:ssima dimo- 
strazione, e per la solenne lezione inflitta 
ai cattolici. 

Le bugiette dei giornali liberali 
I giornali liberali con delle bugiette o 

gonfiature, cercano d’ingannare la buona 
fede dei pochi lettori di provincia. Secondo 
essi il vantaggio portato domenica agli e- 
sercenti fu ben maggiore di quello recato 
dai ventimila pellegrini del 23 agosto. 

Domandiamo loro quanti forni di pane 
in più hanno fatto i fornai per la circo- 
stanza. 
«Per dare una sola prova della vostra bu- 

gietta, vi diremo che la tramvia a cavalli 
nel giorno del pellegrinaggio esitò circa 5000 
biglietti, nel mentre il venti vettembre, ne 
vendette appena 1700, il quantitativo di 
una festa ordinaria. 

Alla conferenza dell’avv. Schiavi al teatro 
Minerva, assistevano molte signore. Volete 
sapere quante erano? Numero cinque. 

i muri della tipografia Patronato erano 
letteralmenta tappezzati di ‘cartellini, voi 
dite, Ebbene tutta la tappezzeria consisteva 
in tre, diciamo tre, meschinissimi cartellini. 

E coll’enumerazione potremmo riempiere 
una intiera pagina, ma ciò sarebbo inutile, 
perchè pei giornali liberali la più marchia- 
na bugia è sinonimo di verità. 

Una domanda ed una proposta al comi- 
tato del 20 settembre 

Nei giorni scorsi, i giornali cittadini, 
ebbero a dire che la colletta per la dimo- 
strazione del 20 settembre fruttava benis- 
simo. La dimostrazione riuscì, come riuscì. 

Ora io vorrei sapere i nomi degli obbla- 
tori e l'importo complessivo raccolto; e 
questo non per una semplice curiosità. 

Conosciuta la cifra totale, proporrei a 
tali signori di mettermi a disposizione un’ e- 
gual somma, e scegliere un motivo qualun- 
que (pro Candia o pro Turchia poco im- 
porta) per una nuova dimostrazione, sicuro 
di imbastirla non inferiore a quella di do- 
menica scorsa. 

Un vecchio amministratore del comune 
mi assicurava, che sotto il cessato governo, 
una dimostrazione simile si effettuava con 
250, 300 fiorini. E’ vero, mi diceva, che 
dopo la dimostrazione qualcuno si lagnava 
di aver dovuto sfiatarsi troppo per mezza 
svanziga, ma anche gli assoldati di dome- 
nica si lagnarono e si lagnano di esser stati 
mal retribuiti. 

11 contabile. 

Una conferenza al Circolo Socialista 

Giovedì 24 corrente alle ore 20.30 nella 
sede del Circolo socialista di Udine il signor 
Arturo Zambianchi terrà una conferenza 
sulla « Libertà di fpensiero nel 26.0 anni- 
versario del 20 settembre. 

Omaggi ben meritati 
AI chiarissimo signor cav. avv. Vincenzo 

Casasola. 

I sentimenti espressi a V. S. Illma dai 
Cattolici friulani nella deplorevole circo- 
stanza in cui foste fatto segno a villane 
insinuazioni, sono pure i sentimenti di que- 
sta Cattolica Associazione, 

Altra volta abbiamo animirata la vostra 
virtù, il vostro coraggio, la costanza vostra 

- nel sostenere anche dal banco degli accu- 
. sati i diritti di cittadini vilmente oppressi 

e perseguitati nelle loro pacifiche. e legali 
manifestazioni: ed ora che la setta dei li- 
berali massoneggianti, sempre eguale a se 
stessa nell’odio al bene ed alla libertà che 
ad esso conduce, vi diede novella prova di 
sua intransigenza, a Voi ci stringiamo nel 
rinnovare i sensi di alta stima alla vostra 
persona e di solenne protesta a vecchie. ed 
ormai viete calunnie, ricordando ai vostri 
e nostri avversarî che le nostre feste e riu- 
nioni non gravitano sul bilancio di pubbli- 
che amministrazioni. 

Prato Carnico 20 Settembre 1896. 
Per i soci della Cassa Rurale di S. Can- 

| ciano: 
Il Presidente . Il Vice Presidente 

P. P. PIEMONTE LoRENZO GoNANO 

sta 

Al’ Egregio Sig. Avv. Cav. Casasola, 

Il Clero e il Comitato Parrocchiale di 
Castions sentono il dovere di esprimere al- 
l’egregio avv. cav. Casasola la loro piena 
stima e fiducia e con Lui si congratulano 
del modo corretto e brillante con cui al 
Municipio di Udine ha difeso 32 mila cit- 
tadini cattolici friulani ingiustamente offesi 
per aver preso parte all’imponente pelle- 
grinaggio alle Grazie, e deplorano lo spirito 
di intolleranza dei consiglieri che pur vo» 
gliono esser detti liberali, i quali tutti dal 
moderato al socialista hanno dimostrato 
coi fatti una volta di più di intendersi 
molto bene quando si tratta di far dispetto 
a noi che ci gloriamo di essere italiani 
cattolici clericali, e di professare aperta- 
mente senza umani riguardi quella fede 
che abbiamo ereditata dai nostri padri e 
che fu e sarà sempre la gloria e la salvezza 
della nostra patria. si 

P. G. Driulini Parroco 
Giovanni Cantarutti Presidente del Comi- 

tato Parrocchiale, 

Cai 

Ben volentieri ci assuciamo anche noi 
sottoscritti all3 significazioni di meritata 
stima e di solidarietà che in questi giorni 
piovono da tante parti all’ esimio personag- 
gio, al perfetto gentiluomo, al degno cam- 
pione della causa cattolica, l’avv. cav. Ca- 
sasola. Siamo e saremo sempre con lui, 
nostro amatissimo duce. 

Manzano, li 22 Settembre 1896. 
Federico Peruzzi Presidente del Comitato 

Parrocchiala. 
Angelo De Marco vice pres. della società 

operaia cattolica. 
» 

RIE 
Agli omaggi tanto meritati che da ogni 

parte delia Arcidiocesi sono indirizzati allo 
strenuo propugnatore degli interessi della 
Chiesa e della patria si associa il Comitato 
parrocchiale di S. Margherita di Gruagno 
facendo voti che l’ esempio dell'avv. dott. 
cav. Casasola sieno massime dai giovani 
seguiti, . 
Angelo Monino Presidente del Comitato 

'arrocchiale. 
ehe 

Di fronte ai temerarii ed ingiusti attac- 
chi, a cui fu fatto segno, giorni fa, l’ egregio 
cav. avv. Casasola nel consiglio comunale 
di Udine, la Presidenza del’ Comitato par- 
rocchiale di Precenicco si crede in dovere 
con tutta la sua forza di protestare, ed in- 
sieme di associarsi ben di cuore ai sensi di 
inalterabile stima affetto ed ossequio, che 
le Presidenze dei Comitati parrocchiali 
della città esternarono sulla pubblica stam- 
ps al valoroso campione»a duce dell’ azione 
cattolica del Friuli. 
Giacomo Giudica Presidente — Giacomo 
Bedina Segretario — D. Amadio Ales- 
sio Assistente ecclesiastico — Innocente 
Denicolò Tesoriere. 

All illamo sig. avv. cav. VINCENZO CASASOLA 
presidente del Comitato Diocesano. 
I liberali e i frammassoni si arrimpicano 

ai più piccoli e sciocchi pretesti per susci- 
tare volgari e vigliacche dimostrazioni con- 
tro i cattolici, che essi chiamano col nome, 
da loro abborrito, di clericali, Sarebbe dun- 

- que viltà, sarebbe colpa imperdonabile, se 
i cattolici, di fronte a questi esempi di 
barbarici maneggi, se ne stessero silenziosi, 
e lasciassero passare inosservati perfino 
quegli attacchi, che ferendo l’intimo dei 
loro cuori, hanno di mira i sentimenti più 
cari. : 

E tali appunto sono le ingiurie, di cui 
voi, sig. presidente, foste fatto segno, or ha 
poco tempo, nel Consiglio comunale di Udi- 
ne; perchè le ingiurie fatte al capo sono 
ingiurie fatte alle membra. Non possono 
dunque, non devono i cattolici tacersene 
dinanzi a questi fatti; ed il Comitato parr. 
di S. Giacomo di Ragogna, raccoltosi oggi, 
20 settembre, in adunanza generale, unisce 
la sua voce a quella di tanti alti comitati 
della Diocesi, e alza il grido di protesta, e 
manda un cordialissimo plauso a voi, suo 
duce, che, non curando le offese incivili 
degli avversarii, continuate con tanto disin- 
teresse ed alacrità a dirigere le forza cat- 
toliche, e imperterrito, tenete alta la ban- 
diera della religione, della civiltà, della vera 
patria, rinovandoci così l’ esempio degli A- 
postoli, che dal cospetto degl’ iniqui tribu- 
nali se ne uscivano gaudenti, perchè erano 
fatti degni di soffrir contumelie pel nome 
di Cristo. 

Accogliete, sig. presidente, questi senti- 
menti come pegno della più inalterabile fe- 
deltà di questo Comitato. 

Ragogna, 20 settembre 1896. 

Il Presidente Antonio Sivilotti. 

I ritardì dei treni 
Continuando a pervenire al Ministero dei 

lavori pubblici laguanze pèi frequenti, no- 
tevoli ritardi nell’ arrivo dei treni, il mini- 
stro ha richiamato l’attenzione dei diret- 
tori dei circoli d'ispezione su questo fatto 
e. po‘chè su questa materia si è potuto 
di recente, in seguito alia giurisprudenza 
stabilita dalla Suprema Corte di Cassazione 
di Roma, determinare la procedura da se- 
guirsi per l'elevazione dei verbali di con- 
travvenzione, il Ministero raccomanda che 
dai singoli si provveda alla rigorosa appli- 
cazione del regolamento stesso e delle istru- 
zioni emanate in proposito, tutte le volte 
che i ritardi, oltre i limiti di tolleranza 
stabiliti, si verificheranno non giustificati da 
precise, indiscutibili ragioni. 

E non solo raccomanda di sollevare ine- 
sorabilmente i verbali in tutti codesti casi, 
ma si raccomanda anche di curare lo svol- 
gimento delle relative procedure innanzi 
alle competenti autorità onde queste pos- 
sano profferire il loro giudizio con piena 
conoscenza delle cose. Ciò è tanto più im- 
portante — dice la circolare — inquantochè 
troppo soventi si vuole ingiustamente attri- 
buire i ritardi ad inconvenienti dell’ eser= 
cizio, invece che alle amministrasioni fer- 
roviarie, che ne sono responsabili, a cagione 
non da loro dipendenti e peculiarmente alla 
necessità di compiere a spese dello Stato 
lavori ai quali, se non si può negare carat- 
tere di utilità, difficilmente si può accor- 
dare quello di essere indispensabili pel buon 
andamento de! servizio. Importa che su 
questo argomento — conclude la circolare 
— i giudizi delle autorità e del pubblico 
non possano essere fuorviati, 

| 
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Beneficenza 

Per le Derelitte : 

In morte di Milanopulo Antonia: Nigg 
Carlo e Comp. L 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Oggi, consumato da lenta malattia, mu- 
nito de’ contorti religiosi, cessava di vivere il 

M. R. D. GIUSEPPE GOBITTI 
nell'età di anni 75. 

Sia pace alla sua bell’ anima! 

1 funerali avranno luogo domani alle 9 
mattina. 

Colloredo di Prato, 23 settembre 1896. 

SEE RINSENO 
Pensiero morale 

Agire sugli uomini per guidarli al bene 
è uno scopo molto più alto di quello d' es- 
sere il primo scrittore o poeta del mondo. 

MU. D'Azeglio. 

N. 849, 

Comune di Pasiano di Prato 

Avviso di concorso 

A tutto il 15 del venturo ottobre è aperto il 
concorso al posto di Levatrice in questo Comune 
coll’ annuo stipendio di L. 865 pagabili in rate 
mensili postecipate. : o 

L’ eletta assumerà il servizio col primo dicem- 
bre p. v., dovrà prestare l’opera sua gratuita 
alla generalità degli abitanti, e resiedere nel ca- 
poluogo del Comune. ? 

Pasiano di Prato, 17 settembre 1896. 
IL SINDACO. 

ULTIME NOTIZIE 
‘Pappolata crispina 

L’ Italia al Plata, un giornale crispino 
di Buenos Ayres (Argentina), ha pubblicato, 
dicono i dispacci, in occasione del XX set- 
tembre, questo scritto di Francesco Crispi : 

La nostra colsnia di {Buenos Ayres, so- 
lenizzando l'anniversario del XX Settembre, 
ricorda la patria lontana in un evento il 
più salutare della vita nazionale. 

Il XX Settembre non solo fu il compi- 
mento della nostre unità, ma fu l’ultima 
espressione della redenzione dello spirito 
umano. Li 

Potremo dire che con questo l’Italia ab- 
bia raggiunto il limite del sun progresso 
civile? Ne dubito molto. 

Con la legge del 13 maggio 1871, il Par- 
lamento italiano concedette alla Santa Sede 
privilegi e prerogative che niun ‘altro isti- 
tuto religioso ebbe ea ha uguali. Non 
possiamo però nascondere a noi stessi che 
il Vaticano è soggetto negli atti della vita 
ordinaria alle leggi del Regno, e questo esso 
non vuole. 

Il Vaticano non ammette il 
della sovranità nazionale. 

Non ammette che il popolo è la sorgente 
dei pubblici poteri, e che soltanto a lui è 
dato di fare le leggi. Ora il papa — che 
oggi più di prima pretende al civile princi- 
Pato, che ritiene questo venirgli da Dio, e 
che Roma ebbe da Dio — non troverà 
modo alcuno di conciliarsi con l’Italia; donde 
il perpetuo dissidio fra le due potestà. 

La Chiesa romana non è discutibile come 
tutte le altre Chiese. Essa crede di essere 
di origine sovrumana, di esse un’istituzione 
divina, e però non accetta il dominio di 
un’ autorità terrena, anzi si sente’ ‘offesa 
quando questa non le presti obbedienza. 

E’ cotesto il problema più grave dei 
tempi nostri, ed il papa sarà sempre a 
oma un pericolo per la libertà e l’unità 

d'Italia. 
, Lo Stato moderno non può ammettere 
l'esistenza di un'autorità a lui superiore od 
anche rivale. E la ragione è semplice, anzi 
indiscutibile, 

In caso di conflitto fra la potestà civile 
e la religiosa, mancherebbe un’autorità su- 
periore ad ambedue, un magistrato che 
valesse a temperare gli animi, a dirimere 
il dissidio che potesse sorgere tra i’ una e 
l’altra. i 

E dopo ciò, i lettori permetteranno ch' io 
taccia sulla soluzione del quesito. 

I. Crispi. 

principio 

Come ben osserva l'Unità Cattolica, in 
questo brano di prosa manca il nesso lo- 
gico e il senso comune. Non è quindi me- 
raviglia se il grand’uomo non sia stato 
capace di concluder nulla. 

Del resto è utile a ritenersi quella con- 
fessione, che il Vaticano è soggetto negli - 
atti della vita ordinaria alle leggi.del regno. 

rancesco Crispi non potea risponder 
meglio a chi sostiene, come fa la Nazione, 
che il Papa non fu mai più libero d’adesso, 

La lettera di Mons. Macario 

Telegrafano da Roma, 22: 
La lettera di Monsigoor Macario al Car- 

dinale ampolla annunziante le splendide 
accoglienze fattegli dal Negus, e le buone 
speranze che si hanno per la prossima libe- 
razione dei prigionieri, produsse in tutta 
Roma grandissima impressione. 

Questa è stata tanto più lista, quanto 

più insistenti furono ultimamente le voci 
divulgate dai togli settarii, per far credere 
che la missione di Monsignor Macario fosse 
completamente fallita. 

Il viaggio di Nerazzini 
Le ultime notizie pervenute al Ministero 

recano che il maggiore Nerazzini si metteva 
in viaggio fino dal 19 diretto al Abdis-A- 
baba, dove probabilmente giungerà il giorno 
3 del prossimo ottobre. In tal caso non si 
avranno precise notizie dei negoziati da lei 
intavolati se non che verso il 23 o 24 otto- 
bre e quindi soltanto alia fine dello stesso 
mese sì potrà sapere se è possibile la con- 
clusione della pace col Negus. 

TELEGRAMMI 
Londra, 22 — Lo Czar e la Czarina, a bordo 

del Yacht Standard, sono arrivati questa mane 
alle 7.80 a Saintabbshcad, in Scozia. 

Londra, 22 — Il Times ha da Seabastopoli: 
Una squadra di quattro corazzate, tre cannoniere 
e parecchie torpediniera è partita per mettersi a 
disposizione dell’ ambasciatore a Costautinopoli. 

Costantinopoli, 22 — L’ istruttore d’ artiglie- 
ria, Grumbehew pascià, parte con breve congedo 
per la Germania, latore di uma lettera autografa 
del Sultano per Guglielmo. Le notizie di fonte 
ufficiosa sulla scoperta di bombe, secondo infor- 
mazioni autentiche, sono false e esagerate. 

Antonio Vittori sorante raspongahila. 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniumsj 

as° L. CUOGHI 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

Presso il m31>33imn deppsitoffirendesi ia | 

CHKTRA ARPA 
Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da 
| Sè in pochissimo tempo 

anche senza conoscere la 
“musica. 

Juire 30 
compreso il metodo, con 12 pezzi di musica 
noleggio e diapason. 

G. FERRUCCI - UDINE 
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Nuovo Reilway Regulator . 
ANTIMAGNETICO 

È garantito che non'si arresta in un 
campo magnetico di qualunque forza. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza $S. Giacomo — UDINE 

NUOVISSIMO ASSORTIMENTO 
Damaschi, broccati, grisette, forniture, fioc- 
chi, oro e argento, seta, Piviali, Pianete, 
Strette, Baldacchini, Ombrelli, merli per al- 
tari e camici, tappeti per coro, ed ogni 
articolo per uso di Uhiesa. 

Completo assortimento estero e nazionale 
per vestiti da ecclesiastici, ed ogni articolo 
di marfffattare. 

Tanto per la inerce garantita che per 
l'onestà di prezzi, spera di essere onorato 
di numerosa clientela. 

RASSOMIGLIANZA sr 
accuratezza di esecuzione ed assoluta inalterabilità sono 
le prerogative che distinguono i mostri ingrandimenti 
Frtegrafioî, che spediamo gratis e franohi in tutto il 
Regno a scopo di réclame. 

Essì formano dei quadri 42 per 57 di valore indi- 
scutibile, di squisita eleganza e di effetto meraviglioso, 

Unire alla fotografia L. it. 5.75 che rappresentano 
la pura spesa del Passe-partout, imballo, spedizione e 
réclame. p 

Unione Artistioa Raffaello, Via Contardo, 2 - Genova 
e I cre 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 23 SETTEMBRE 1896 SS 

i INSERZIONI 
ng l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio 

liano via della Posta 16, Udine. 

del fiacon L. 0.80, 

CISTERISMO 
(CAPOPLESSIA E 

(EPILESSIA P 
st È glietta L. 0.80. 

» Carta d'Armenia iz 

Po d'ammalati. —- Il libretto per 24 

L. 0,80, 

altra cioccolata. 

#..È il compagno quotidiano, il 

447 conforto delle Signore e dei 

” Nevrastenici. Poche goccie di Neyro. 

apportano calma e benessere. — Costa 

4 |_4 il flaconcino, più Cent. 60 se per posta. 

Dueflac.L, 7,20 fr. diporto. Intutte le farmacie. 

Preparatori con brevetto A.BERTELLIe(., Chimici 
Milano, Via Paolo Frisi, N, 26, 

nicipale di Milano, avendo eseguita 

per l’assai maggior proporzione di 

chetto cent. 35. 

lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo 
’fiacon L, le 

ce BIBLIOTECA ROMANTICA 
il volume UNA LIRA. il volume È 

La via pororosa - di Maria Di Gardo || VirrorIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 3 
- 4.9 edizione. 2.2 edizione illustrata. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - Ss 
casatA - di Maria®° Di Gardo - 3.a e- 2.9 edizione. 
dizione illustrata 9 pela 

; ; i . n. Il SupeRBA E BELLA - di P. Jolanda - 2. 
lr Romanzo D’UN BANDITO - di Maria Di AdIABoe illadivata olan 2.8 

Gardo - 2.a edizione. (ERA. 

FiOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - SURE ERANDA - bozzetti di 
2.a edizione. È È ì 

‘SICUT vioLA* SCENE DELLA vira - di | SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. Amalia Rossi - 2. edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
Luigi Matteucci. gari - 2.2 edizione. 

Via Genov E FIGLI "ono s 

>: pVendesi nelle principali farmacie 

"> È 

Autori di- 

ST EI AVE AE TIE PIREIIORO NE (DESORSI IRGEIT, BREA TSI DIL IR 

5 SOLO L'ACQUA 
si Ss d mi mam ‘ 

(sé ( | I n= È 

7, parrucchiere — Fabris Angelo, farmacista — Minisini Francesco, medici» 

; nali. — In Gemona presso Luigi Billiani, farmacista — In Pontebba da 

PRIMA DELLA CURACEettoli Aristodemo — In Tolmezzo da Chiussi Ginseppe, farmacista, 

PROFUMATA E INODORA 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 

1 CAPELLI E LA BARBA 
mantennendo la testa fresca e pulita 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
III t ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei proprietari 

A. MIGONE e GC. 
MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 

Si vende tanto profumata e inodora in fiale a L. 1.50 e L. 2 

== ed in bottiglio grandi a L 8.50. 

) b Trovasi da tutti i Farmacisti Droghieri e Profumieri del Rogno. 

Vendesi in Udine presso Mason Enrico, chincagliere — Petrozzi Enrico 

Deposito generale da A. MIGONE e C, Via Torino, 12, Milano — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80. - 

€ E ai RIZZI DEL Rd i AR Le 

NUOVISSIMA RACCOLTA ) 

delle Invenzioni e dalle Scoperts LAGRIME 

E' stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- 
colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 
alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei 

segreti di composizione delle principali specialità, con una 
scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 
mesi. In questa 2.3 edizione, venne di molto ampliata la ma- 
teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 
delle principali specialità, ed'ai metodi di svelare le falsifica- 

zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si 
procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 
agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 
Commercianti, Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 
M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 & 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone ? 
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nei quali troppo spesso di 

fa
t 

iagioli. 

cessi che sono utili e spesso diletteveli, e che (cosa molto im- & 

portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col solo 
processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- E successore Filippuzzi, 

vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non. pochi ‘indu- 
striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna. i licnsas 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La Bi AIA E 
prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui ff. *"2<3-S2 agi 
in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella. scuola È ‘ 
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si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande & 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e (#}. 
nella classe istruita: Queste ‘Ricreazioni sono d’una esecazione {i } 

facilissima. — La'seconda appendice contiene un Dizionarietto 

(dei sinonimi dei prodotti chimici col relativo presso. Ringiovanisce e 

SPECIALITA DIVERSE ara ci 
vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

| «CITTADINO ITALIANO» 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 = UDINE 

d Acqua dell’Eremita ttt 
Mi; per la distruzione delle cimici, — Prezzo 

ì metallurgico indispen- 

x Brunitore sabile per pulire all’ f- 
$ stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come : oro, argento, 
Ma pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. 

Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 

rificazione 
dell’aria negli appartamenti e camere 

Cioccolata al jatte, Mae 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 

L’illustre friulano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- fi 

nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 

atanze digeribili, — Prezzo di un pac- 

Inchiostro. indelebile Be (è 
caro la lingeria, La scrittura ottenuta È 
con questa preparazione, rimarrà inde» 

severi Presso la Libreria del Patro- 

Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) ‘ 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 

del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi i; x (ezio » ; Sn e 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. , capogiri © Guide i a) 

Numerosi certificati medici attestano |’ efficacia x PAR Sg SA x A 

di questo eccellente Elixir. i È IDRO = ELETTRO = ERAPICO aa 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia i H 

porta la capsula metallica coll'anagramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China sì vende in NIMIS (Udine) 
Do il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

LA GRANDE SCOPERTA DEL\SECOLO = 

IPERBIOTINA MALESOÌ 

CP 

Nella scelta di un liquore * 
conciliate la bontà e 1} e- 
nefici effetti 

è tarare b) gi 
volete digerit bene?? sovrana por la digestione, | 

rinfregcante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra han 
è il preferito dai buon gu-Dar i 
stai e da tutti quelli che il 
amano la propria salute. 
L’ill. Prof. Semmola scrive: È 
«Ho sperimentato largamente il Ferro China 

Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 

per la cora dello diverse Cloronemio. La sua 
tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

add 

«i ottimo sapore, e batte 
1 riologicamente pura, alca- 

lina, leggermente gazosa, 
— f| della quale disse il Mantegazza che è buona 

pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il hia= 
rissimo Prof, De Giovanni non esitò a qualifi- 

pu-f| carla la migliore acqua da tavola del 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 

L. 18.50 la:cassa da 50 bott. franco Nocera. ! uu indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere la forze perdute usato il nuovo prodotto PA- Il 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottara, quindi d' 

acile digestione, raggiuogendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. L00 

E. BISKLERI E GOMME. - MILANO 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
n comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

Imbianchisce mirabitmente.i denti, assicurandone }a loro conservazione; purifica l'alito ‘@& 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire TINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

Na) in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

FRANCA inviando l’imperto a mezzo cartolina vaglia aC. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e e») 

ju nesia PEIROLZ1 < in tutie le princizali farmacie e profumerie del Regno, ed) 
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GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO IL (1894-95) 

Pr. 

$ 
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P, Eleganti e grossi volumi in formato 40 reale di 
pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 

# È una specie di Vademecum del seguace del me- 
$ todo di cura di Kneipp. Contiene ‘scritti originali del 
4 celebre parroco bavarese e di medici che seguono il 
”, suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 
# guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
# ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
P, lati per guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 

F In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodoniana 
7, con dorso in tela L. 6.25. 
LA Dirigere le domande all’Amministrazioné del Gior- 

nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
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DI CHINA @ nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
cancelleria. 

la maggior parte dei casì detti Elizir di China — € TE ICICICICAILACICICILICICIE IICICICILICÌE 
China non vi è che il nome 

K 189896 Anno IV K 

GRANDE STABILIMENTO 

con cura KNKIPP — siste a Worishofon W 

DIREZIONE MEDICA A_FHRMANENZA bi 
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Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’arino 

— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO. DI 

CURA KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 

gni elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 

in Italia —— applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 

massaggio ecc. mi: 

Abbonamento speciale per cura mon minore di giorni 

20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 

da L. 3,50 a L..450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
— Cura idroelettrica ecc. con camera da L. 5,00 a L. 6.00 

al giorno, id, senza camera L. 8,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni ed esigenze speciali prezzi da conve- 
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RESTAURANT uello stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmente può venir servita au- prolunga la vita ù p 
x t 

Il volume in 16.0 gr. di pag. 300,.in carattere fittissimo, ma 

nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l'Italia L. 2.15; & 

per.’ Estero L, 2.85. È 
Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del. Cittadino Italiano via È 

della Posta 16, Udine. ; 

anche commerciale ; il lettore troverà questo e molti altri pro- 

dà forza e salute 

gratis dell’opuscolo illustrativo, Successo Mondiale. 

1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio 

I) fl A 6A IA Leo pi ME VENIRE PENTA 

che in camera. Minimo della pensione giorgaliera L. 2.0. 

A tutti i bagnanti è fatto obbligo l'osservanza del Re- 
golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato 
nell’ interno dello stabilimento. 
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